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sere cura te con affetto e t r a t t enu te sulla 
s t r ada maestra che loro add i ta la na tu ra . 

Sarà opera veramente meritoria quella 
che varrà ad impedirne lo sviamento a porti 
stranieri . 

Ne raccomando l 'a t tuazione ai nobili sen-
t iment i , al l 'al ta intelligenza e competenza 
dell 'onorevole ministro che dirige il Bica-
stero dei lavori pubblici. (Approvazioni) . 

PRESIDENZA, DEL PRESIDENTE MARCORA. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole Turco. 

TUECO. Onorevoli colleghi! Sono co-
s t re t to a r iprendere il ritornello fastidioso, 
che in quest 'aula ha già r isuonato per la 
voce poderosa di parecchi colleghi; ed è 
fast idioso, ma non è per colpa nostra, in 
quanto che noi non possiamo che esprimere 
•all'Assemblea ed al Governo le condizioni 
vere e reali dei paesi che abbiamo l 'onore 
di rappresentare . Fino a t an to che queste 
condizioni permarranno nello s ta to mise-
revole, che la stessa relazione lucidissima 
h a nota to , noi non potremo che ripetere 
al Governo ed alla Camera gli stessi lamenti , 
che sembreranno fastidiosi, è vero, ma che 
per conto nostro sono addi r i t tura doverosi. 

Comprendo tu t t o l ' imbarazzo dell'ono-
revole ministro dei lavori pubblici, il quale 
t rovandosi a disporre soltanto del dodice-
simo della en t ra ta complessiva dello Stato, 
è s t re t to da ogni par te da una ressa ammire-
vole, ma che è dest inata a r imanere sterile 
ed infeconda per i nuovi bisogni, per i nuovi 
impulsi, che la rapida vita della civiltà im-
pone come desiderio e come aspirazione. E noi 
abbiamo udito, in questo agone nobilissimo, 
raccomandare all 'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, che s ' impian t ino uffici elet-
trotecnici e linee automobilistiche, che s'im-
pedisca lo s trozzamento del porto di Ge-
nova, e si provveda al maggior traffico della 
s tazione di Napoli. Ma noi, s for tunatamente , 
non siamo nella condizione di poter chie-
dere nulla di t u t t o ciò, e non potremo nean-
che preoccuparci, come si preoccupava 
s t amane l 'onorevole Cao Pinna, del modesto 
problema della manutenzione delle s t rade 
ordinarie, appun to perchè, pare impossibile, 
s t rade ordinarie non ne abbiamo neppure 
da mantenere. 

Dunque , onorevole ministro, ella ac-
colga, con abnegazione, dirò, il nostro ri-
tornello, il quale ha un contenuto doloroso, 
che non voglio ripetere in questo mo-
mento , perchè efficacemente è s ta to svolto 
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pochi minuti fa nella Camera. Io mi limiterò 
brevissimamente ad alcuni ragguagli precis: 
per i quali la tesi generale, così autorevol 
mente e calorosamente sostenuta poc'anzi 
abbia il suffragio della dimostrazione pede 
stre, ma prat ica e, mi lusingo, alquante 
efficace. 

Yeda, onorevole ministro: noi rappre 
sentiamo quella regione la quale è addos 
sata alla Basilicata e che della Basilicata 
ha, pur t roppo, i gravissimi inconvenienti 
perchè ad ognuna di queste regioni, ch< 
si distinguono in due zone perfet tament* 
diverse, corrisponde un flagello diverso. Ab 
biamo la zona montana e quella marina 
Quella montana è alpestre, impervia, f ra 
nosa; la zona marina, viceversa, è malarica 
in quanto i torrenti , che derivano dalh 
pendici disboscate, corrono a fare un brut t i 
scempio, devastando le antiche culture e por 
tando la miseria e la malaria, là dove l 'antic; 
civiltàrisplendeva benefica. Di guisa che, no 
non possiamo venire dinanzi alla Camer; 
a chiedere l 'applicazione degli ult imi tro 
vat i della scienza, ma ci dobbiamo limitar* 
ad una pretesa ben modesta, la pretesa ch< 
venga applicata quella legislazione prov 
vida che ha riconosciuto da lungo temp 
i bisogni elementari delle Calabrie, ed ha di 
sposto due cose semplici: la viabil i tà (ordi 
naria intendiamoci, non quella ferra ta 
per i paesi montani e le bonifiche per i paes 
marini. 

Lo leggi ci sono da molto tempo, m: 
quale ne è s ta ta l 'applicazione fino ad ora 
Questa è la domanda precisa che mi f 
lecito di presentare in tema di discus 
sione generale, onorevole ministro, perch 
la sua at tenzione si fìssi su questo punto 
dia finalmente a quelle popolazioni la me 
desta soddisfazione, che pure è san ta soddi 
sfazione, di vedere le leggi dello Sta to a p p i 
cate a loro vantaggio, come sono s ta te appi] 
cate a vantaggio di t u t t e le altre popolazion 

E veda, onorevole ministro, io ho scoperte 
potrei dire, un nuovo mondo, allorquand 
ho dovuto fare il mio modesto giro elette 
rale; ho dovuto esplorare regioni le qua 
diffìcilmente sono a t t raversa te da viaggii 
tori; e debbo in verità, mi perdoni la GÌ 
mera l 'episodio personale,^ debbo ascr 
vere a gran for tuna che sia venuto a sfo 
gorare il sole nel giorno delle elezioni, sicch 
interi paesi abbiano potu to esercitare il loi 
dirit to elettorale, perchè, se una sola nuvol 
fosse comparsa in cielo con la minaccia < 
pioggia, gli elettori di quei paesi non si SÌ 
rebbero mossi dalle loro sedi per andare i 
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